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◆Alcune guardie si sono ammanettate
a Benevento in segno di solidarietà
verso i colleghi arrestati a Sassari

◆Dagli interrogatori nuove conferme
sul pestaggio. E giovedì potrebbero
arrivare le prime scarcerazioni
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SÌ DEL SENATO

Custodia cautelare
Un decreto per
allungare i tempi

Carceri, la protesta infinita
degli agenti penitenziari
Oggi vertice tra Fassino, Caselli e i sindacati

ROMA Via libera del Senato, ieri,
alla conversione in legge del de-
creto che allunga i tempi della
custodia cautelare nella fase del
giudizio abbreviato. Passa alla
Camera per il voto definitivo.
Scade il 7 giugno. Il provvedi-
mento d’urgenza è stato emana-
to sull’onda dell’emozione del-
l’opinionepubblicaperlascarce-
razione di alcun boss mafiosi per
decorrenzadeitermini.

Al fine di evitare eventuali al-
tre scarcerazioni anche per gravi
delitti, ilprovvedimentoprovve-
dearidisciplinareiterminirelati-
viallacustodiapreventiva inma-
teriadi ritoabbreviato, inseguito
all’entrata in vigore della legge
479 del 1999 (la cosiddetta “leg-
ge Carotti”), che ha trasferito
proprio sull’istituto del rito ab-
breviatounaseriediincombenze
riservate in precedenza alla sola
fase dibattimentale. S’intende,
inoltre, rimediare ad un mero er-
rore materiale contenuto nella
Carotti, concernente l’autenti-
cazione della procura speciale ri-
lasciata al difensore, che ha de-
terminato incertezze interpreta-
tive da parte degli operatori. At-
tualmente i termini massimi di
custodiacautelarepartonodaun
minimo di tre mesi fino ad un
massimo di un anno e sei mesi
per la fase delle indagini prelimi-
nari. Di fronte a questa situazio-
ne di natura normativa e per ar-
monizzare il momento riservato
al procedimento alternativo del
rito abbreviato (profondamente
modificato dalla legge 479 dello
scorso anno) e le regole che sono
a base della custodia cautelare e
quindideiterminimassimi,ilgo-
verno è intervenuto con il prov-
vedimentooravaratodlSenato.

Con una prima modifica si
crea quella che il relatore, Luigi
Follieri, Ppi, ha chiamato “una
vera e propria nuova fase”, che
potremmo definire parallela a
quelladel giudizio, che prende le
mosse dal momento in cui il giu-
dice dell’udienza preliminare
ammette il rito, e che si conclude
con la decisione. Una fase nella
quale bisogna fissare dei termini
diversi, termini di 3, 6, 9 mesi, a
fronte di 3, 6 e 12 mesi per la fase
delgiudiziodiprimogrado.

Conlasecondamodifica, siso-
spendono i termini della custo-
dia per la fase in cui si svolge il
giudizioabbreviato. N.C.

GIUSEPPE CENTORE

SASSARI Continuano in tutta Ita-
lia le manifestazioni di protesta de-
gli agenti della polizia penitenzia-
ria dopo l’arresto di 82 loro colle-
ghi di Sassari. Ieri la protesta più si-
gnificativa si è svolta a Benevento,
intorno al carcere dove è detenuto
l’ex provveditore regionale per la
Sardegna Della Vecchia, dove in
300, provenienti da tutta la Cam-
pania, hanno manifestato ribaden-
do la solidarietà ai loro colleghi ar-
restati. Alcuni degli agenti si sono
ammanettati davanti ai cancelli,
scandendo lo slogan «i ladri fuori,
le persone perbene dentro». Le ma-
nifestazioni, promosse soprattutto
dai sindacati autonomi, non sem-
pre trovano concordi le altre sigle.
Ieri la Cgil ha preso pubblicamente
le distanze dallo sciopero bianco,
«che danneggia i detenuti e non la
nostra controparte, Dap e ministe-
ro». Oggi il segretario della Uil pe-
nitenziari, Eugenio Sarno si è di-
messo «contro il tipo d’informazio-
ne che si sta dando sulle proteste,
che contribuiscono ad alimentare
le tensioni».

Anche in Sardegna si sono svolte
azioni a sostegno degli agenti arre-
stati. A Guspini, un ex centro mi-
nerario della provincia di Cagliari,
dove un centinaio di persone, tra
cui diversi agenti ed ex agenti della
polizia penitenziaria, hanno sfilato
scandendo per ogni nome degli 82
arrestati, il grido «libero-libero».
Continua lo stato di agitazione del-
la polizia penitenziaria in Aosta, al
carcere di Brissogne, in Umbria nel-
le quattro carceri della regione , a
Foggia e a Lucera, dove gli agenti ri-
fiutano da ieri il vitto offerto dal-
l’amministrazione penitenziaria, e

che oggi parteciperanno alla mani-
festazione regionale a Bari. Ieri si
sono svolti sit-in di protesta, sem-
pre da parte degli agenti di polizia
penitenziaria, nelle carceri delle
Marche, e per due ore, dalle 15 alle
17, gli agenti sono usciti dal carcere
e hanno fatto volantinaggio. Le
proteste però potrebbero anche ces-
sare, se dall’incontro di questo po-
meriggio tra organizzazioni sinda-
cali, Caselli e lo stesso ministro Fas-
sino emergessero segnali nuovi. Fi-
no a ieri sera negli uffici del Dap
Caselli e i sindacati hanno discusso
di tutti i problemi e le rivendicazio-

ni degli agenti.
Incontri giudi-
cati da questi
ultimi positivi,
che però ancora
non hanno por-
tato ad un ac-
cordo per far so-
spendere lo sta-
to di agitazione.

Sull’emergen-
za carceri l’As-
sociazione Anti-
gone ha realiz-

zato un dossier sulla base di visite
negli istituti di pena e indicazioni,
ufficiali e non, giunte nell’ultimo
anno.

«La prima emergenza - ha rileva-
to Mauro Palma, presidente onora-
rio di Antigone - riguarda il degra-
do e la mancanza di atti necessari,
come ad esempio l’assistenza sani-
taria ai tossicodipendenti. La se-
conda è quella dei casi di violenza
specifica dovuta spesso allo stress
da lavoro del personale di polizia
penitenziaria o a situazioni di de-
tenzione gravissima». Secondo Pal-
ma la terza emergenza è quella che
ha coinvolto il carcere di Sassari in
cui «secondo quanto emergerebbe

dalle indagini - ha detto - c’è stata
conflittualità progettata e violenza
programmata». La vicenda accadu-
ta in Sardegna però non sarebbe
isolata e l’associazione Antigone ha
individuato almeno 29 casi simili a
Sassari nel resto d’Italia. «Questo
evidenzia la necessità di cambiare
l’impianto formativo degli operato-
ri penitenziari - ha affermato Palma
- introducendo organicamente il
tema del rispetto dei diritti umani».
Secondo Antigone è importante
che i finanziamenti recentemente
stanziati dal governo vengano uti-
lizzati per rendere più vivibili gli
istituti di pena. «Non è pensabile
infatti - ha aggiunto Palma - dilata-
re ancora il numero delle carceri
perché si arriverebbe a costruire cit-
tà parallele. È necessario invece tor-
nare al carcere come estrema ra-
tio». Un sostegno alle recenti pro-
poste del ministero sulla depenaliz-
zazione di alcuni reati. Sul fronte
delle indagini, intanto, c’è una data
certa per la possibile scarcerazione
di molte guardie ancora agli arresti.
Giovedì prossimo, il tribunale della
libertà esaminerà le richiesta di
istanza di scarcerazione per cinque
degli agenti della polizia peniten-
ziaria. In ogni caso da parte della
Procura non dovrebbero esserci op-
posizione alla concessione della li-
bertà per la maggior parte degli ar-
restati. Secondo alcuni difensori,
infatti, gli inquirenti avrebbero rac-
colto buona parte degli elementi
necessari per l’inchiesta, e gli inter-
rogatori avrebbero evidenziato
quello che è realmente accaduto
nel carcere. Sarebbero comunque
caduti i presupposti che hanno
portato all’emissione degli 82 ordi-
ni di custodia cautelare: i pericoli
dell’inquinamento delle prove e
della reiterazione del reato.

Il corteo
degli agenti

di polizia
penitenziaria

che ieri
ha sfilato
per le vie

di Sassari
per solidarietà

con i colleghi
arrestati

del carcere
di «San

Sebastiano»
Rosas / Ansa

■ UN DOSSIER
SUL DEGRADO
La proposta
di Antigone:
«Insegnare
agli agenti
il rispetto dei
diritti umani»

Proteste continue in Liguria
A Marassi situazione esplosiva
GENOVA I detenuti manifestano
per solidarietà con i reclusi di Sas-
sari, leguardiepersolidarietàconi
loro colleghi arrestati. È quanto
sta succedendo da due giorni nel
carcere genovese di Marassi, una
delleprigionipiùsovraffollated’I-
talia (800 detenutiper400posti)e
dove più pesante è il problema
dell‘ insufficienza del personale.
Da martedì sera i detenuti hanno
cominciato,apiùriprese,abattere
le gavette metalliche contro le
sbarre, insegnodisolidarietàconi
carcerati sassaresi. La protesta è
andata avanti anche di notte, ac-
compagnatadagrida, fra l‘esaspe-
razione degli abitanti del quartie-
re (il carcere sorge in una zona
densamente popolata). Ieri sera i
detenuti hanno anche dato fuoco
acartaestracci,gettandolipoidal-

le finestre. I contestatori si rifiuta-
nodimangiareallamensaedipar-
tecipare alle attività lavorative,
tanto che la direzione ha dovuto
affidare ad alcune ditte esterne
servizi solitamente svolti dai re-
clusi. Al momento non ci sono
stati episodi di violenza fra guar-
die e detenuti. Tuttavia, secondo
gli agenti, la situazione è estrema-
mente tesa: la protesta sarebbe ca-
peggiata da quattro o cinque per-
sone. Ieri mattina una delegazio-
ne di detenuti è stata ricevuta dal
magistratodisorveglianza,alqua-
le aveva fatto presente i gravi pro-
blemi di sovraffollamento della
struttura.Stamaniuncentinaiodi
guardie appartenenti a varie orga-
nizzazioni sindacali hanno inve-
ce manifestato di fronte alla sede
del provveditorato per l‘ ammini-

strazione penitenziaria ligure. Gli
agenti hanno manifestato solida-
rietàconicolleghidiSassariehan-
no ribadito le gravissime carenze
delle carceridella regione: struttu-
re vecchie e sovraffollate, perso-
nale cronicamente insufficiente.
«Respingiamo le accuse di essere
degli aguzzini - dichiara Giampie-
ro Salaris del Sappe -: da anni de-
nunciamoiproblemideipeniten-
ziari. Nessuno si è mai occupato
delle aggressioni che subiamo da
parte dei detenuti. A Marassi sia-
mo sotto organico di 50 unità. Il
contratto prevede sei ore al gior-
no, ma di fatto tutti quanti ne fac-
ciamo almeno otto». Gli aderenti
al Sappe praticano lo sciopero
bianco:astensionedastraordinari
eapplicazionealla letteradelrego-
lamento.

Elettrosmog, la legge avanza rapidamente
Disco verde entro l’autunno: fisserà i limiti per l’esposizione ai campi elettrici

PISA

Morte del parà
Emessi quattro
avvisi di garanzia

VICENZA

Due donne nomadi
uccise in casa
Rapita una neonata

NEDO CANETTI

ROMA La legge-quadro sull’elet-
trosmog potrebbe essere appro-
vata entro luglio dal Senato, ri-
tornare subitoalla Camera (dove
eragiàstatavotatainprimalettu-
ra) e avere il disco verde definiti-
vo entro l’autunno. Questo il
percorso tracciato dal presidente
dellacommissioneAmbientedel
Senato, Fausto Giovanelli, nel
corso di una conferenza-stampa
dei ds, aperta dal vice presidente
del gruppo, Antonello Falomi e
allaqualehannopartecipato ise-
natori Massimo Veltri, Antonio
CapaldieGianniIuliano.

Più rapido ancora l’iter se - co-
me proposto da Veltri, conside-
rato lo spirito di collaborazione

anche con l’opposizione che si è
realizzato incommissione-verrà
accordatalasededeliberante.

Ricordiamo che scopo della
legge è di dettare principi diretti
ad assicurare la salute dei lavora-
tori e della popolazione all’espo-
sizionedicampielettrici,magne-
tici ed elettromagnetici, nonché
alla tutela dell’ambiente e del
paesaggio. Il punto sul cammino
del provvedimento si è reso ne-
cessario per le critiche che sono
state rivolte alla commissione di
eccessiva lentezzadei suoi lavori.
Lo stesso governo, nei giorni
scorsi,perboccadelministrodel-
l’Ambiente, Willer Bordon, ave-
vasollecitatounamaggioreacce-
lerazione dell’esame, dichiaran-
dosi “pronto ad intervenire” se
l’approvazione non fosse avve-

nuta“intempicerti”.
”Laleggenonèbloccata-hare-

plicato Giovanelli - sono già stati
approvati trearticoli, consignifi-
cativi miglioramenti del testo
della Camera, contiamo di con-
cludere l’esame dei 400 emenda-
menti entro tre settimane; poi si
andrà subito in aula”. “Il gover-
no - continua - può decidere in
qualsiasi momento, se e quando
prendere misure a tutela della sa-
lutedeicittadini,maaverdiffuso
i limiti per l’inquinamento da
bassa frequenza haprovocatoun
effetto-annuncio che ha reso
confusa la situazione”. Nessuna
polemica, comunque, sui limiti,
la cui definizione spetta algover-
no. “Devono essere rigorosi e
quelli dell’esecutivo lo sono”.
”Attenzione però, - avverte - a

nonscambiarelimitisanitaricon
obiettividiqualità”, senotutto il
Paese sarebbe fuorilegge e la nor-
mativadiverrebbeinapplicabile.

Immediata la risposta del sot-
tosegretario, con delega alla ma-
teria, Valerio Calzolaio. “Sono
convinto - ha detto - che la legge
potrà essere approvata presto,
entro giugno al Senato ed entro
l’estate alla Camera”, conside-
rando che le modifiche sono po-
che ed utili. Sottolinea poi che
”non c’è una logica di maggio-
ranza, ma ricerca unitaria in
commissione e non ci sono con-
trapposizioni né con la Camera
néconilgovernochenonhapre-
sentato emendamenti proprio
per favorire un’approvazione ra-
pida”.

Fra le novità finora introdotte

a Palazzo Madama, una più pre-
cisa distinzione tra tutela sanita-
ria e difesa dell’ambiente e del
paesaggio e la valutazione costi-
benefici dei limiti; la distinzione
tra i limitichenonsidebbonosu-
perare nell’inquinamento elet-
tromagnetico e i valori di atten-
zione “che si richiamano a misu-
re di cautela e obiettivi di qualità
”che debbono essere perseguiti
anche nel lungo periodo attra-
verso il miglioramento delle tec-
nologie”.

Lo Stato, inoltre, deve fissare i
limiti d’accordo con le regioni,
perché l’attuale situazione “a
macchia di leopardo rende diffi-
cili i controlli”. Dove la legisla-
zioneregionaleègiàinvigoredo-
vrà essere armonizzata a quella
nazionale.

■ IlcomandanteCalogeroCirneco,
alloracomandantedellacaserma
GamerradiPisa,unsottufficialedi
giornata,uncaporaledigiornatae
unfurieresonostatiraggiuntida
avvisodigaranziainviatodalla
procuradellaRepubblicadiPisa
perlamortedelparacadutista
EmanueleScieriavvenutail13
agostoscorso.Mentreilgenerale
Cirnecodeverisponderedeidove-
ridelcomandanteperquantori-
guardagliordinimilitarie ledispo-
sizionidiservizio,diversaapparela
posizionedeglialtritremilitariche
hannoprocedutoalcontrappello
del13agostoscorsoehannopotu-
toverificarecheEmanueleScieri
nonerarientrato. Imilitarisisareb-
berodifesisostenendodinonaver
violatoil regolamentoperchéque-
stodicecheilnomedegliassenti
nongiustificativasegnalatoalper-
sonalediserviziodicontrolloall’in-
gressodellacaserma.Lamattina
successivapartironopoiitelexche
comunicavanocheEmanuelenon
erarientrato,mailragazzoeraor-
maiprivodivitasottolatorreche
serveperasciugareiparacaduti.

■ TerribiledupliceomicidionelVe-
neto.Unaragazzadi18anniela
madre43enne,JolandaMaiore
TatianaBordin,sonostateuccise
ieriacolpid’armadafuoconella
lorocasaaLovolodiAlbettone,
pressoVicenza;scomparsalafi-
gliadiduemesidellaragazza,
mentrel’altrafigliaditreannidel-
ladiciottenneuccisaèrimastaso-
laincasapertuttoilpomeriggio,
accantoaicorpi.Latragediaèsta-
tascopertaquandolabimbadi
treanniharispostoallatelefonata
diunparentedellevittime.Le
donneucciseeranoduenomadi.
Ascoprireicadaverisonostatii
carabinieri. Jolandapresentava
quattrocolpidipistolaaltoracee
lafigliaTatianatrecolpiallatesta.
Ivicinidicasahannodettodinon
averavvertitol’esplosionedei
colpid’armamadiavervistoun
uomofuggireconunfagottoin
braccio, ierimattina:forsesitrat-
tavadellapiccolaSharon.L’ex
conviventediTatiananonchépa-
drediSharon,ThomasMoretti,
di24anni,vienericercatointutto
ilnord.

LA PROTESTA

Liberi farmacisti: «L’accesso alla professione va rivisto»
ROMA Da domenica scorsa stazio-
nano sotto il ministero della Sanità
e chiedono un incontro urgente
con il neo ministro. Sono laureati
in farmacia che aderiscono al Mo-
vimento nazionale liberi farmacisti
che raccoglie circa 7mila professio-
nisti. Quale il motivo della prote-
sta e del presidio a oltranza, lo
chiediamo al dottor Francesco Li-
vigni.

«Abbiamo un sistema che regola
le farmacie e l’ingresso alla profes-
sione di farmacista, veramente ar-
caico, medioevale».

Cispieghiperché
«Perché innanzitutto il sistema si
fondasuunregiodecretodel1934ed
è regolato sulla cosiddetta pianta or-
ganica, cioè un numero di farmacie

fisso sulla base di un criterio demo-
grafico. Ossia una farmacia ogni
4mila abitanti per i comuni oltre i
12.500, e una ogni5mila per icomu-
ni al di sotto. Questo comporta che
l’80% dei comuni italiani possono
disporre di una sola farmacia. E que-
sto è molto grave perché la spesa an-
nuale pro capite di ogni cittadino si
aggira sulle 630mila lire. Si calcoli il
fatturato di una sola farmacia per
7500abitanti...».

Voicosaproponete?
«Noi da 10 anni chiediamo che le
maglie che regolamentano l’accesso
alla professione vengano rese più
elastiche.Oggil’accessoèconsentito
solo attraverso i concorsi che non
vengono mai fatti. In molte provin-
ce sono vent’anni che non si bandi-

sce un concorso. E laddove vengono
banditinon vengonomai espletati: i
nontitolarinonpossonocosìmaidi-
ventare titolari per via concorsuale.
Altrimenti esiste la strada dell’acqui-
sto della farmacia,ma inquesto caso
sono necessari capitali notevolissi-
mi».

Quantocostaunafarmacia?
«Allo stato attuale la valutazione è
frail160eil180percentodelfattura-
to. Una farmacia che fattura un mi-
liardo va venduta a 1 miliardo e 600
milioni.Bastavederelavenditadelle
farmacie comunali di Bologna: 27
miliardi per 117 miliardi. Le quattro
farmacie comunali di Rimini sono
state comprate per 23 miliardi. L’of-
ferta fatta alle farmacie comunali di
Milano si può quantificare in 230

miliardi».
Ma quando un farmacista titola-
revainpensionecheneèdellasua
farmacia?

«La passa ai figli, agli eredi. La farma-
cia è diventata di diritto patrimonia-
le nel ‘68. Gli eredi hanno tempo 10
anniperregolare laloroposizioneal-
l’interno della farmacia, altrimenti
se l’erededirettoèminorenneoèna-
scitura ha tempo addirittura fino a
30 anni. Nonc’èpossibilitàdi ricam-
bio normale e le farmacie passano di
padreinfiglio».

Voicosaproponete?
«Noi sosteniamo il progetto dell’on.
Bernasconi che è all’esame della
Commissione sanità del Senato. Il
quorum si abbasserebbe a 2500 abi-
tanti e quindi le farmacie aumente-

rebbero di 7500 sul territorio nazio-
nale. Inoltre viene abolita la proce-
dura concorsuale (che negli anni è
stataspessopilotata) e lanuovasede,
prevista inpiantaorganica,verrebbe
assegnata in base a una graduatoria
per titoli, per anzianità di servizio.
Vengono introdotti dei criteri di de-
roga al criterio demografico per cui
un sindaco può determinare l’aper-
tura di una nuova sede farmaceutica
se ritienegarantirequestoservizio in
una frazione disagiata. La pianta or-
ganica infine viene rivista sotto una
nuova logica. Per i comuni più gran-
di lapiantaorganica si identificacon
lecircoscrizioni,per ipiùpiccoli l’in-
tero territorio comunale, all’interno
delqualevengonoscelti icriteridilo-
calizzazionedellefarmacie». A.Mo.
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